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I DATI DELL’ANCE

RALLENTAMENTO
Il settore costruzioni
mostra segnali
di flessione
dopo due anni
di grande crescita

Edilizia, al capolinea il boom nel privato
ed è allarme per i ritardi dei cantieri Pnrr
Brusca frenata dopo un biennio d’oro. «Stop ai bonus? Il Governo trovi altre soluzioni»

l Frenata dopo il boom del
2022. E difficoltà aggravate dal
caro materiali che sta causando
ritardi nei cantieri del Pnrr che
si sommano a quelli dovuti dalla
«scarsa capacità amministrati-
va degli enti pubblici» chiamati
a redigere i progetti. I ritardi
sono già di circa sei mesi se-
condo la stima dell’Osservato -
rio nazionale dell’Ance, l'asso-
ciazione dei costruttori.

Nel 2023, è la previsione, gli
investimenti in edilizia caleran-
no del 5,7%, dopo che il settore
nei due anni precedenti ha be-
neficiato della spinta degli in-
centivi statali sotto forma di bo-
nus.

E i lavori legati ai progetti del
Pnrr non compenseranno il calo
nel privato.

I dati presentati ieri hanno
certificato che gli investimenti
in edilizia sono cresciuti del 20%
nel 2021 e del 12% nel 2022.

L'Ance sottolinea il ruolo fon-
damentale giocato dal settore
nella crescita complessiva del
Paese che nello stesso biennio
ha visto un’impennata del Pil
del 6,7% e del 3,2%. Grazie a
questo nei primi sette mesi del
2022, secondo i dati delle casse
edili, le ore lavorate sono salite
di quasi un quarto e i lavoratori
iscritti del 17% a testimonianza
della crescita dell’occupazione.

Fondamentale per il boom è
stata, ammette l’Ance, la presen-
za degli incentivi statali per la
riqualificazione di immobili re-
sidenziali, che nel 2022 ha re-
gistrato un +22%, il 40% dell’in -
tero mercato delle costruzioni.

Ma secondo l’Osservatorio
Ance nel 2023 la riqualificazione
degli immobili, con lo scadere
degli incentivi per le abitazioni
unifamiliari, subirà un crollo
del 24%.

A compensarlo parzialmente
sarà l’aumento degli interventi
per le opere pubbliche (la stima

è che il comparto crescerà del
25%) grazie all’avvio dei cantie-
ri Pnrr. Non basterà, tuttavia,
per recuperare quanto perduto
con nel privato.

Gli interventi relativi alle
opere pubbliche nel 2022 sono
aumentati del 4% rispetto
all’anno precedente, ma l’Ance
rimarca che la crescita è meno
della metà di quanto previsto
all’inizio del 2022. Il costo dei
materiali schizzato alle stelle è
diventato un ostacolo invalica-
bile. Il governo Draghi, ammette
l’Ance, ha previsto sostegni alle
aziende, ma sono stati una goc-
cia nel mare. «Dei 10 miliardi
stanziati con il Dl aiuti - annota
il nuovo osservatorio congiun-
turale sull’industria delle co-
struzioni - ad oggi circa il 70%
delle imprese non ha ancora ri-
cevuto nessuna risorsa e quelle
che l’hanno ricevuta hanno po-

tuto coprire solo il 15% dei mag-
giori costi sostenuti».

Adesso si tratta di recuperare
il ritardo anche perché saranno
aggiudicati oltre 20 miliardi del
Pnrr.

Uno sforzo cui saranno chia-
mati anche gli enti pubblici, so-
prattutto al Sud. Per le opere del
Ministero per le infrastrutture e
la mobilità sostenibili, sono i
calcoli dell’Osservatorio Ance,
il 60% delle amministrazioni lo-
cali è impegnato nella fase di
redazione del progetto definiti-
vo o esecutivo, ma questa per-
centuale scende al 36% nelle re-
gioni del Mezzogiorno. L’Ance
indica la necessità di agire su
questi fronti tanto più che entro
il 2023 è prevista l’aggiudicazio -
ne di appalti per oltre 20 miliardi
di investimenti in costruzioni.

La presidente dell’Ance, Fe-
derica Brancaccio, alla presen-

tazione dell’Osservatorio ha
detto: «Chiediamo al governo
una politica industriale di set-
tore che consenta a chi è in gra-
do e vuole crescere di crescere, a
chi vuole rimanere piccolo pos-
sa restare piccolo nell’eccellen -
za. Il paese - ha continuato - ha
bisogno di un mercato libero di
grandi imprese, che le medie im-
prese - quasi scomparse nella
crisi - possano tornare in vita e
le piccole imprese che vogliono
crescere possano avere gli stru-
menti per crescere».

In questo contesto bonus, su-
perbonus e incentivi per la ri-
qualificazione «devono diventa-
re - per la presidente - un pezzo
della politica industriale del
paese» e «se noi dobbiamo in-
vestire nelle nostre aziende»,
anche nei giovani e in forma-
zione, «dobbiamo avere un oriz-
zonte possibile» perché «non

possiamo dire ogni 31 dicembre
cosa accadrà».

La ripresa del settore delle co-
struzioni «ha permesso di crea-
re 250mila posti di lavoro anche
se ancora non è in grado di col-
mare la grande emorragia di la-
voratori che la grande crisi ha
determinato», ha commentato il
direttore del centro studi
dell’Ance, Flavio Monosilio. Le
persone fuoriuscite dal settore
erano state circa 600 mila in die-
ci anni.

Gli effetti maggiori della ri-
presa sono «proprio nella com-
ponente più fragile del Paese,
nel Mezzogiorno, dove l’aumen -
to degli occupati dipendenti è
stato del 18,6% nel 2022», ha os-
servato Monosilio, nel primo se-
mestre, rispetto all’anno prece-
dente, a fronte di una media na-
zionale del 12,3%.

E dopo il discorso della pre-

sidente del Consiglio, Giorgia
Meloni, per la fiducia alla Ca-
mera, in cui ha parlato di ar-
chiviare la logica dei bonus, la
presidente Brancaccio ha com-
mentato: «Noi sappiamo che
non sarà più questo strumento,
il bonus 110%, e gli altri bonus
dovranno essere fortemente ri-
formati. Faremo una nostra pro-
posta al governo che sarà una
proposta seria, responsabile e
compatibile con le coperture ne-
cessarie. Li possiamo chiamare
bonus, li possiamo chiamare ri-
qualificazione del patrimonio, li
possiamo chiamare in mille mo-
di, ma in questo Paese, vista la
vetustà di tutto degli edifici re-
sidenziali, in particolare, che so-
no nati per l’80% ante qualsiasi
legge antisismica o energetica,
non è pensabile raggiungere gli
obiettivi europei senza un aiuto
anche del pubblico». [red.p.p.]
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LA BILANCIA AGROALIMENTARE SUL FRONTE PASTA E FARINACEI LA PUGLIA, CON I SUOI 174,2 MILIONI DI EURO DI FATTURATO, SI COLLOCA AL QUINTO POSTO; PER FRUTTA E ORTAGGI È SESTA CON 142,7 MILIONI

Export, la Puglia fattura oltre 5 miliardi
I dati Ismea dei primi sette mesi del 2022: in pole «olio» (+40%) e vino (+8%). La Basilicata si ferma a 1 miliardo

di FABIANA PACELLA

Il made in Italy agroalimentare
continua a trainare una grossa
fetta dell’economia del Paese, no-

nostante la crisi, i tempi incerti, i
moti ondivaghi dei mercati esteri.
Dove tutt’oggi Italia è sinonimo di
qualità, bellezza, sostanza, valore. I
dati ufficiali forniti dall’Ismea (Isti-
tuto Servizi per il Mercato agricolo
alimentare) nell’ultimo report «La
Bilancia dell’agroalimentare italia-
no», dicono che, dopo il record re-
gistrato nel 2021, quando le espor-
tazioni di prodotti agroalimentari
hanno oltrepassato la soglia di 52
miliardi di euro, l’andamento delle
spedizioni all’estero è risultato molto
positivo anche nei primi sette mesi
del 2022, mostrando una crescita del
17,6% su base annua e raggiungendo
34,5 miliardi di euro a luglio 2022.
Allo stesso tempo, il forte incremento
del valore delle importazioni agroa-
limentari (+29,2% per 34,9 miliardi di
euro), sotto la spinta dei rincari delle
commodity agricole, ha riportato la
bilancia commerciale agroalimenta-
re in deficit di 381 milioni di euro. Per
entrambi i flussi di scambio, l’esito
così decisamente positivo risente nel-
la maggior parte dei casi di un “ef -
fetto prezzo”, essendo i prodotti
esportati e quelli in ingresso cre-
sciuti a tassi molto più consistenti in
termini monetari rispetto a quanto
osservato per i volumi.

Tiene bene la Puglia, con indi-
catori di competitività nel settore
agroalimentare pari a oltre 5,1 mi-
liardi di euro (quinto posto su scala
nazionale) meno la Basilicata, con
poco più di un miliardo (16 esimo
posto).. In linea generale, se da gen-
naio a luglio sono stati incassati dalle
vendite all’estero introiti per 34,5

miliardi di euro pari ad un incre-
mento del 18% , fino a dicembre il
record 2021 potrebbe essere raggiun-
to e superato.

Crescono anche i flussi in volume
dei prodotti per eccellenza più rap-
presentativi del made in Italy a ta-
vola quali pasta, prodotti da forno
come pani e biscotti, spumanti, for-
maggi freschi e stagionati, prosciutti,
pelati e polpe di pomodoro.

Il focus sulla Puglia racconta di
moti ondivaghi non già del mercato
delle esportazioni ma dei prodotti
nello specifico tenendo nella giusta
considerazione gli aumenti delle ma-

terie prime, due anni di pandemia e
le difficoltà che andiamo ad affron-
tare nell’immediato. La vendita
all’estero dell’olio registra, un +40%
nei primi sei mesi del 2022, per il
vino, un interessante +8 per cento (da
165,6 milioni a 178,9); per pasta e
farinacei l’andamento è stato stabile
con un -0,6 per cento (da 175,1 milioni
a 174,2), mentre il tonfo per frutta e
ortaggi racconta un -37,3 per cento
(da 227,6 milioni a 142,7). Numeri in
linea col quadro generale tracciato da
ISMEA secondo cui il comparto della
frutta fresca e trasformata segna un
lieve decremento dovuto in generale

alla flessione di mele, kiwi e nocciole
sgusciate.

Riguardo alla vendita all’estero di
oli e grassi, la Puglia, con i suoi 123,3
milioni di euro di fatturato, si colloca
al sesto posto, preceduta da Toscana
Emilia-Romagna, Veneto ,Umbria e
Lombardia. Per il vino, la Puglia, con
i suoi 178,9 milioni di euro di fat-
turato, si colloca all’ottavo posto,
preceduta da Veneto, Piemonte, To-
scana, Trentino-Alto Adige, Emilia
Romagna, Lombardia e Abruzzo.

Sul fronte pasta e farinacei la Pu-
glia, con i suoi 174,2 milioni di euro di
fatturato, si colloca al quinto posto,

preceduta da Emilia Romagna, Cam-
pania, Veneto e Lombardia e per
frutta e ortaggi è sesta con 142,7
milioni di euro di fatturato, dopo
Campania, Emilia Romagna, Lom-
bardia, Trentino e Veneto.

Nei primi posti non compare dun-
que la Basilicata che scende in clas-
sifica rispettivamente, al 16esimo po-
sto per olii e grassi (4milioni 527mila
euro), penultima ovvero al ventesimo
posto per i vini (2milioni 788mila
euro), undicesima per pasta e fa-
rinacei (21milioni 299mila euro) e
17esima per frutta e ortaggi (con
5milioni 294mila euro).

IL TONFO DELL’ORTOFRUTTA
Olio +40% nella prima parte, vino +8
per cento (da 165,6 milioni a 178,9); per
pasta e farinacei l’andamento è stato
stabile, mentre il tonfo per frutta e
ortaggi racconta un -37,3 per cento (da
227,6 milioni a 142,7)
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I BENEFICI RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI GRAZIE A TECNICHE MENO INQUINANTI, RINUNCIA AI CONCIMI CHIMICI E FILIERA CORTA

Bio, 10mila aziende in Puglia
In tre anni cresciute del 50%
Nella regione il 13% della superficie nazionale (a Bari e Foggia il 57%)

l La crisi energetica da un lato e la
tendenze dall'altro sul fronte della ri-
storazione sembrano due fattori chiave
per il Biologico che rappresenta uno dei
cavalli di battaglia soprattutto delle «nuo-
ve generazioni» di giovani agricoltori.
L'Italia, con oltre 2 milioni di ettari, sale
sul podio con la più alta percentuale di
superfici rispetto ad altri paesi come
Spagna e Germania (10%) o Francia (9%).
Un dato che vede la Puglia al secondo
posto a livello nazionale con oltre 287mila
ettari di bio, pari al 13% della superficie
agricola nazionale e circa 10mila ope-
ratori «Bio», il 50% in più rispetto a tre
anni fa, che la collocano al terzo posto in
Italia. Numeri destinati ad aumentare e
che depongono a favore del raggiungi-
mento degli obiettivi previsti entro il
2030.

Perchè piace il Bio? Prima di tutto
perchè consente di ridurre i consumi
energetici grazie a tecniche meno ag-
gressive e inquinanti, alla rinuncia dei
concimi e soprattutto al ricorso alla filiera
corta (quella che non prevede più di un
passaggio tra il produttore e la vendita
finale). L'altro aspetto riguarda la salute
perchè, soprattutto nei settori dell'orto-
frutta ma anche nella zootecnia, il man-
cato impiego di concimi e fertilizzanti
chimici per nutrire i terreni (quindi an-
che gli animali diretti al pascolo) ha
aperto la strada a un consumo più con-

sapevole sia per il carrello della spesa sia
per la ristorazione.

Sul punto, va detto che un italiano su
cinque consuma regolarmente prodotti
bio ed è disposto a pagare anche di più per
acquistare un prodotto certificato bio,
mentre il 13% dei consumatori è certo che,
nel prossimo futuro, aumenterà la spesa
per portare in tavola prodotti biologici.
Per quanto riguarda la ristorazione, il
sistema di refezione scolastica o mensa
ospedaliera da tempo spinge su tale per-
corso attraverso i bandi di gara che
prevedono premialità per chi propone più
alimenti biologici (fatti salvi comunque i
doverosi controlli per stanare i furbi che
non onorano gli impegni contrattuali delle
forniture).

A fare la parte del leone, nei terreni bio,
sono i seminativi (112.332 ettari), l’olivo
(73.763 ettari) ed i prati e pascoli (28.497
ettari), che incidono rispettivamente per
il 44%, 29% e 11% sul totale della su-
perficie agricola utilizzabile biologica re-
gionale. A queste categorie seguono, per
estensione, le superfici biologiche inve-
stite ad altre arboree (15.908 ettari), che
raggruppano prevalentemente mandorle-
ti, ciliegeti e pescheti, e a vite da vino
(14.845 ettari).

Le estensioni maggiori si trovano a Bari
e Foggia che complessivamente rappre-
sentano oltre la metà (57%) dell’intera
superficie biologica regionale. Nelle stesse

province si distribuisce in modo sostan-
zialmente equilibrato oltre il 60% dei
seminativi biologici, mentre quasi la metà
delle superfici dedicate agli oliveti è di-
stribuita tra Bari (26%) e Lecce (23%). La
superficie di prati e pascoli certificata in
bio è principalmente concentrata nella
provincia di Bari e in quella di di Taranto
con rispettivamente il 34% e il 31% del
totale della superficie agricola utilizza-
bile.

L'agricoltura biologica pugliese, sin dai
suoi esordi, è stata caratterizzata dalla
predominanza di produttori agricoli ri-
spetto ad altre tipologie di operatori. Con
il tempo, la presenza di produttori-tra-
sformatori è diventata sempre più nu-
mericamente significativa, ma meno im-
portante. [n. pe.]

LA PARTE DEL LEONE
Le principali superfici
biologiche in Puglia sono
costituite in gran parte
da terreni seminativi
(112.332 ettari), olivo
(73.763 ettari) e prati e
pascoli (28.497 ettari):
incidono rispettivamente
per il 44%, 29% e 11%
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_HakeTheFake, a'l'lstituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato 
vincono i giovani di· "VaiSicuro" 

Un momento della manifestazione. 

l dee innovative, spirito di collaborazione, passio
ne e competizione hanno caratterizzato "Hack
TheFake", il primo Hackathon dedicato ai temi 

della valorizzazione e della tutela del Made in ltaly 
promosso dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Sta
to e organizzato da Splashmood, svoltosi il22 e 23 
ottobre presso il nuovo Centro Ricerche deii'IPZS 
di Foggia. Per quarantott'ore circa cento parteci
panti tra sviluppatori, aspiranti startupper e desi
gner- provenienti non solo dalla Puglia ma anche 
da altre regioni, tra cui Campania, Lombardia e La
zio - si sono sfidati nel progettare soluzioni innova
tive a tutela del Made in ltaly e dei mercati mag
giormente colpiti dal fenomeno della contraffazio
ne. Ben nove i team che, affiancati da coach ed 
esperti, hanno presentato altrettanti progetti alla 
giuria di esperti - composta da Giovanni De Caro 
(CEO Volano srl), Cristina Angelillo (Presidente 
lnnovup), WalterVito Anelli (Docente Politecnico 
di Bari), Fabrizio Tubertini (Research Manager 
IIT), Antonio Stasi (Docente Università di Foggia), 
Giovanni Piemontese (Digitai Product Designer) 
e da esperti deii'IPZS- che ha espresso il verdetto 
dopo aver ascoltato i pitch. Attinenza alla challen
ge, completezza, innovazione e design sono stati 
gli elementi presi in esame dalla giuria che ha scel
to per il primo posto VaiSicuro, un nuovo servizio 
che permette di semplificare le ricerche dell'utente 
per capire se un sito è affidabile ed evitare di rice
vere un prodotto contraffatto, tutto con un semplice 

copia e incolla dellink del pro
dotto. Secondo Classificato 
Vnblox, the safe unboxing ex
perience, un sistema basato su 
crittografia e blockchain che 
sostituisce il certificato di au
tenticità per i prodotti Made. in 
ltaly. Una foto scattata dal con
sumatore finale all'etichetta del 
prodotto di alta qualità, permet
terà di verificarne l'originalità e 
lo registrerà come non replica
bile su una blockchain pubbli
ca. 
Al terzo posto Tappost, del te
am Makeltali, una soluzione in
novativa che attraverso la tec
nologia RFID da impiantare nel 
tappo di sughero consentirà di 
attestare l'autenticità del vino. 
Ai tre vincitori è stato dato in 
premio un buono spesa del va
lore commerciale di 2000 euro 

(1° posto), 1000 (2° posto)e 500 (3° posto). Hoken 
tech, Averasoft, EvoValueChain, P.rometeus, Fa
keproof e ltalyAround sono i nomi degli altri proget
ti presentati dai team per tutelare il Made in ltaly nei 
settori food e fashion. "Abbiamo voluto organizza
re questo hackathon per testimoniare la volontà 
dell'Istituto Poli grafico di aprirsi all'innovazione. Fa
re Open lnnovation significa aprirsi al territorio e agli 
studenti per attirare talenti e idee. Crediamo molto 
in questa tipologia di iniziative e stiamo investendo 
in innovazione anche con il nuovo Centro Ricerche, 
che vanta tecnologie all'avanguardia e che sarà al 
servizio del Paese", ha affermato Andrea De Ma
ria dell'lnnovation Management IPZS. Soddisfatto 
dei numeri raggiunti e delle proposte elaborate an
che Eros Brienza, R&D Specialist - Staff Sviluppo 
Sperimentale deii'IPZS, che ha dichiarato: "Sono 
felice non solo perché "HackTheFake" è riuscito ad 
awicinare giovani talenti all'Istituto Poligrafico, ma 
anche perché è stato un momento stimolante per 
tutti. La grande partecipazione registrata è un se
gnale forte e positivo che arriva dal territorio». A fa
cilitare i lavori è stata Valentina Cianci, founder di 
Spashmood, che crede fortemente nel valore degli 
hackathon, in quanto rappresentano un ottimo mo
do per sperimentare sul fronte tech e arricchiscono 
tutti coloro che, a vario titolo, vi partecipano. "In que
sta esperienza gli innovatori hanno avuto accesso 
al cuore dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
e abbiamo assistito ad una contaminazione di idee, 
entusiasmo e progetti che nei prossimi mesi sicu
ramente vedremo sbocciare", ha ribadito Cianci. 
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